
Tassazione  rimborsi  ricarica
auto elettriche ai dipendenti
L’Agenzia delle Entrate, nelle risposte del 5 febbraio, ha
ribadito che sono tassati i rimborsi per la ricarica di auto
elettriche concesse in uso promiscuo ai dipendenti.
La questione posta riguarda la tassazione “forfetaria” per
le auto concesse in uso promiscuo ai dipendenti, determinata
sulla base delle Tabelle ACI ai sensi dell’art. 51 comma 4
lett. a) del TUIR, da ultimo modificato dall’art. 1 comma 48
della L. 207/2024.

In relazione alla citata disposizione, nella domanda posta, è
stato  rilevato  che  l’Agenzia  delle  Entrate  ha  più  volte
affermato  che  è  del  tutto  irrilevante  che  il  dipendente
sostenga a proprio carico tutti o taluni degli elementi che
sono nella base di commisurazione del costo di percorrenza
fissato  dall’ACI.  Pertanto,  qualora  il  datore  di  lavoro
sostenga a proprio carico (direttamente o mediante rimborso)
taluni dei costi inclusi nelle tariffe ACI (es. carburante)
relativamente alle auto assegnate a uso promiscuo ai propri
lavoratori  dipendenti,  non  emergerebbe  ulteriore  imponibile
(eccedente il valore forfetario) in capo a questi ultimi.

Al riguardo, è stata quindi chiesta conferma del fatto che,
avendo l’Agenzia più volte equiparato l’energia elettrica al
carburante  (es.  risposta  a  interpello  n.  477/2023),  il
sostenimento diretto/rimborso (puntualmente e analiticamente
documentato anche con riferimento alle ricariche domestiche)
da  parte  del  datore  di  lavoro  dei  costi  sostenuti  dai
lavoratori dipendenti per la ricarica delle auto aziendali
elettriche/ibride  assegnate  a  uso  promiscuo  non  generi
ulteriore imponibile, così come avverrebbe per il carburante
delle auto aziendali a motore endotermico.

L’Agenzia delle Entrate conferma tuttavia l’orientamento già
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espresso nella risposta a interpello 25 agosto 2023 n. 421,
considerando tassati i suddetti rimborsi spese.

In  particolare  l’Agenzia  ha  rilevato  che,  riguardo  alla
tassazione del rimborso delle ricariche elettriche dei veicoli
concessi in uso promiscuo ai dipendenti, sono stati forniti
chiarimenti con la risposta pubblicata il 25 agosto 2023 n.
421, la quale, nel rinviare in via preliminare alla C.M. 23
dicembre 1997, n. 326, ha ribadito che:

– la modalità di determinazione forfetaria del valore dei
veicoli  ad  uso  promiscuo  da  assoggettare  a  tassazione
“prescinde da qualunque valutazione degli effettivi costi di
utilizzo del mezzo e anche dalla percorrenza che il dipendente
effettua realmente. È del tutto irrilevante, quindi, che il
dipendente sostenga a proprio carico tutti o taluni degli
elementi che sono nella base di commisurazione del costo di
percorrenza fissato dall’ACI”;
–  “il datore di lavoro, oltre a concedere la possibilità di
utilizzare  il  veicolo  in  modo  promiscuo,  può  fornire,
gratuitamente  o  meno,  altri  beni  o  servizi,  ad  esempio,
l’immobile per custodire il veicolo, etc., beni e servizi che
andranno separatamente valutati al fine di stabilire l’importo
da assoggettare a tassazione in capo al dipendente”.

In linea con la predetta circolare, nella citata risposta n.
421/2023 è stato, quindi, chiarito che “l’installazione delle
infrastrutture (wallbox, colonnine di ricarica e contatore a
defalco) effettuata presso l’abitazione del dipendente rientri
tra  i  beni  che  vanno  separatamente  valutati  al  fine  di
stabilire l’importo da assoggettare a tassazione in capo al
dipendente  e,  pertanto,  da  assoggettare  a  tassazione  come
reddito di lavoro dipendente” e che il consumo di energia “non
rientra tra i beni e servizi forniti dal datore di lavoro
(cd. fringe benefit), ma costituisce un rimborso di spese
sostenuto dal lavoratore”.

Riguardo al rimborso spese, nella citata risposta è stato



precisato che “in generale, le somme che il datore di lavoro
corrisponde  al  lavoratore  a  titolo  di  rimborso  spese
costituiscono, per quest’ultimo, reddito di lavoro dipendente,
ad  eccezione  delle  spese  rimborsate  nell’esclusivo
interesse del datore di lavoro, anticipate dal dipendente per
snellezza  operativa,  (…)  e  fatte  salve  specifiche  deroghe
previste dal medesimo articolo 51, comma 5, del Tuir per il
rimborso analitico delle spese per trasferte”.

Coerentemente con tali conclusioni, nella medesima risposta è
stato sostenuto che “anche i rimborsi erogati dal datore di
lavoro al proprio dipendente per le spese di energia elettrica
finalizzata alla ricarica degli autoveicoli assegnati in uso
promiscuo costituiscono reddito di lavoratore dipendente da
assoggettare a tassazione”.

L’Agenzia ha inoltre rilevato che la risposta n. 477/2023
citata nel quesito posto riguarda una fattispecie diversa,
relativa  alla  deducibilità  del  costo  delle  ricariche
elettriche  dal  reddito  d’impresa  prodotto  dall’agente  di
commercio,  senza  considerare  quindi  il  principio  di
equiparazione  della  ricarica  elettrica  al  carburante.

(MF/ms)


